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Venerdì

4 Gennaio 2008 IL TIRRENOVIII Amiata

E’ nevicato, aprono tutti gli impianti
Nel fine settimana sarà possibile sciare nel comprensorio amiatino
MONTE AMIATA. Final-

mente è neve sull’Amiata,
anche se col contagocce, ma
comunque quel tanto che
permette, scongiuri facendo
da parte di tutti gli operato-
ri turistici interessati agli
sport invernali, di aprire tut-
to il complesso sciistico il fi-
ne settimana dell’Epifania.

E’ nevicato, dunque, dalla
notta del 2 gennaio, mentre
anche durante la giornata di
ieri la precipitazione è conti-
nuata.

La nevicata ha interessato
la montagna amiatina e le
propaggini di Monte Lab-
bro, spingendosi, in alcuni
casi, soprattutto nel versan-
te senese del Monte Amiata,
fino ai paesi, dove, però, ben
presto la neve si è trasforma-
ta in pioggia.

Ma, spiegano dall’hotel
Contessa di Luciano Porcel-
loni, gestore pure degli im-
pianti di risalita, nella parte
alta della montagna sta ca-
dendo quella neve piccola e
gelata che fatica a creare
uno strato consistente e che
assomiglia più a pioggia
ghiacciata.

Insomma non ci sono fioc-
chi larghi, quelli che veloce-

mente coprono piste e prati
realizzando una coltre dove
si può battere la neve in
mdo da creare un “letto” re-
sistente. Meglio che niente,
però, si commenta, benvenu-
ta questa nevicata.

Anche perché il manto ne-

voso è arrivato a 10-15 cm,
con una temperatura di cir-
ca -3.

Pietro Porcelloni, il “si-
gnore della montagna”, quel-
lo che da decenni cura le pi-
ste e si intende di tenuta del-
le coperture nevose e di pre-

visioni metereologiche, spe-
ra che anche in nottata sia
continuato a nevicare.

In ogni caso, ha spiegato
che in serata uscirà coi “gat-
ti”, per saggiare la consisten-
za dello strato di neve delle
discese. Si sta valutando, in-

fatti, la possibilità di aprire
tutta la stazione invernale
addirittura nella giornata
del 4 gennaio.

Al momento, infatti, sono
aperte solamente le piste del-
la vetta e di Bellaria, che so-
no in funzione già da alcuni
giorni.

Perciò se il diavolo non ci
metterà la coda, anche solo
con la copertura attuale di
10-15 cm e con la speranza
che lo strato alzi, le previsio-
ni sono queste: incerta l’a-
pertura di tutte le piste prin-
cipali per il 4 gennaio, ma
appare pressochè sicuro che
finalmente anche il Monte
Amiata aprirà i battenti agli
sciatori per sabato 5 e dome-
nica 6, giorno dell’Epifania,
quando impianti di risalita e
disponibilità delle piste
amiatine saranno sistemate
a dovere.

Anche la viabilità per arri-
vare sulla montagna è buo-
na, con qualche lastra gela-
ta, nelle zone ombreggiate,
che impone attenzione. Si
chiedono, comunque, per
ogni evenienza, catene a bor-
do e molta prudenza nella
guida.

Fiora Bonelli

Un pista
da sci
sulle
pendici
del Monte
Amiata

Apre l’11 gennaio

Acqua, ufficio
del Fiora

a Scansano

SCANSANO. Grazie alla col-
laborazione tra Comune e Ac-
quedotto del Fiora, a partire
da venerdì 11 Gennaio sarà
aperto al pubblico lo sportello
al pubblico del Fiora nel palaz-
zo Comunale di scansano. Il
servizio, che sarà attivato
presso l’Ufficio tributi
(dott.ssa Laura Monellini),
sarà aperto tutti i venerdì dal-
le 9 alle 11. L’utente potrà, co-
sì, avere un rapporto diretto
con tutti gli aspetti relativi al
servizio idrico gestito da Ac-
quedotto del Fiora e potrà ri-
chiedere tutte le informazioni
su bollette e pratiche commer-
ciali, nonché inoltrare qualsia-
si tipo di richiesta.

Continua inoltre l’attività di
informazione telefonica del-
l’Acquedotto del Fiora, telefo-
nando al numero verde
800.88.77.55 (da tel. fisso — gra-
tuito) dal lunedì al venerdì dal-
le 8 alle 18 per informazioni,
nuovi allacciamenti, contratti
e altri servizi commerciali, e
al numero 199.11.44.07 (da tel.
cellulare — a carico dell’uten-
te).

Per segnalazione guasti i nu-
meri sono attivi tutti i giorni
24 ore su 24.

Si gioca la carta birra di castagna
Varato il programma del primo “Country beer festival”

MONTE AMIATA. La birra artigianale so-
prattutto di castagne dell’Amiata si sposa al-
la musica e al disco pub e chiama in gioco
gli altri imprenditopri dell’Amiata per crea-
re un soggetto multivalente che comunichi
coi giovani e li attragga con offerte per tutti
i gusti. E per la notte dell’Epifania inventa
un’altra iniziativa interessante a Castel del
Piano, dove la sinergia di tre imprenditori,

darà vita a un evento insolito: “1º Country
beer Festival”. «“E’la risposta che voglia-
mo dare alle richieste dei nostri ragazzi che
hanno esigenze di divertimento per questa
sera, dicono Simone del Kruger pub e padro-
ne di casa, Francesco Feri, rampante Dj e fi-
glio d’arte, dello Psyco group e Gennaro Ce-
rullo di Birra Amiata, dove sorprenderemo
i clienti con bellissime cow girl e cow boy».

Serviranno da bere con parti-
colarissime pistole; e poi india-
ne che effettueranno spettacoli
evocativi in chiave, ovviamen-
te, musicale e la saloon-girl che
preparerà un finale a sorpresa.
Tanta musica, ma anche tanto
altro, sarà possibile infatti pre-
notare un tavolo e mangiare un
menù a tema con spettacolari
bistecche oltre che bere un sa-
no boccale di birra artigianale.
Nell’occasione infatti sarà riser-
vato un angolo del locale per la
presentazione di alcune novità
assolute come la birra di Natale
San Niccolò, la birra al miele di
marruca. Il programma preve-
de l’ happy hour presso il Five
Game Bar di Arcidosso con ac-
compagnamento sonoro di Si-
mon DJ, cena al Kruger di Ca-
stel del Piano e alle 23 inizio
con Fabio Dj a scaldare la piaz-
za e subito dopo ingresso di
Francesco F. e Magodani che
presenteranno in anteprima la
nuova creazione discografica di
Francesco “Feel Alive”.

Da dove nasce l’ esigenza
di proporre qualcosa di nuo-
vo sfruttando le energie di

giovani del luogo?
«La sfilata di moda di novem-

bre allestita al Pub Kruger da
diverse aziende e professionisti
di Castel del piano e Arcidosso
è risultata un grande successo
che ha evidenziato due aspetti.
Il primo l’ interesse dei ragazzi
a questo tipo di comunicazione
commerciale e l’ altro la totale
mancanza istituzionale di un
soggetto che valorizzi le azien-
de del luogo al pubblico di fa-
scia generazionale più giovane.
E’ nostra intenzione creare que-
sto soggetto e diventare un rife-
rimento per coloro che intendo-
no pubblicizzare un prodotto in
maniera assolutamente origina-
le, fuori dai soliti canoni e rivol-
to al pubblico giovane e di ten-
denza di questo territorio. “Le
iniziative che valorizzano i pro-
dotti tipici infatti sono rivolte
soprattutto al pubblico adulto
che forse ha più capacità di spe-
sa, ma per la fascia d’età 17/25
anni non esiste nessun tipo di
comunicazione e il giovane di
oggi è il grande del domani», di-
cono Simone Francesco e Gen-
naro.Non funzionano le barbo-

se conferenze e per attrarre
questa fascia bisogna fare qual-
cosa di diverso, proponendosi
con linguaggio giovane e soprat-
tutto divertendosi. Le armi per
sviluppare questo progetto sa-
ranno la bellezza e il fascino del-
le grotte dell’ ormai storico loca-
le castelpianese, l’ abilità di
Francesco Feri e la birra di qua-
lità dell’ Amiata».

Cosa comunicate, dunque,
e chi chiamate a collaborare
con voi?

«Vogliamo dare una risposta
concreta all’ assenza di iniziati-
ve per i giovani del luogo dando
così la possibilità di conoscere
nuovi prodotti soprattutto lega-
ti al territorio come vino, olio,
miele, salumi, formaggio e natu-
ralmente la birra, ma chiamia-
mo a un confronto coi giovani
anche attori diversi come con-
cessionarie di auto, moto, abbi-
gliamento, occhiali, fiori e tutto
quanto si intende far conosce-
re, abbinandoli a divertenti fe-
ste musicali e soprattutto senza
effettuare viaggi lunghi e peri-
colosi».

Fiora Bonelli

La birra
di castagne
diventa
un prodotto
tipico
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Santa Fiora capitale dei giochi di strada
SANTA FIORA. Giochi di

strada tradizionali a Santa Fio-
ra ieri. Una continuazione di
quelli che a settembre, una de-
legazione santafiorese rappre-
sentò con successo al “Tocatì”,
Festival internazionale dei Gio-
chi di strada, di Verona. Una
manifestazione di grande qua-
lità, quella veronese, dove, tan-
to per citare qualche numero,
furono rappresentati 50 giochi
di strada; parteciparono dele-
gazioni di 3 nazioni estere
(Croazia, Slovenia, Ungheria);
12 regioni italiane (la delegazio-
ne santafiorese era l’unica del-
la Toscana, insieme a quella di
Tornella); 300 giocatori; 300 vo-
lontari per l’organizzazione e
la logistica; 150.000 presenze.

In quella occasione, due
esperti di Santa Fiora (Lamber-
to detto Marocco e Luciano Pa-
cini) rappresentarono il di gio-
co del panforte o “capanna”, ac-
compagnati dalle esibizioni del
Coro dei Minatori e dalla degu-
stazione dei prodotti tipici
amiatini offerti dal Panificio
Papi, dal Biscottificio Corsini,
dalla Strada dei sapori, dal

Consorzio del Montecucco e
dal Salumificio Unibon (un
grandissimo successo ha avu-
to l’aperitivo musicale offerto
il 23 settembre), mentre la dele-
gazione ufficiale, guidata dal
sindaco Renzo Verdi, si incon-
trava con gli Amministratori e
gli organizzatori veronesi.

Un momento importante di
rappresentazione delle tradi-
zioni (e dei cibi) santafioresi e
amiatini ad una realtà lontana
ma non per questo meno inte-
ressata, che ha avuto come
coordinatore Ennio Sensi, no-
to esperto di tradizioni popola-
ri e animatore culturale della
realtà amiatina.

Per condividere con la comu-
nità santafiorese e con i cittadi-
ni amiatini il senso di questa
partecipazione veronese, l’Am-
ministrazione comunale di
Santa Fiora, in collaborazione
con il Coro dei minatori, Con-
sultacultura e l’a Pro Loco, ha
deciso di promuovere anche a
Santa Fiora, una dimostrazio-
ne dei giochi di strada santafio-
resi, che è avvenuta ieri alle
17, sotto il Portone di piazza Ga-

ribaldi. Per l’occasione, Lam-
berto, Luciano e altri esperti,
hanno fatto una dimostrazione
dei giochi tradizionali: Capan-
na, Totera, Rulla, Frulla, Truc-
chio, Semolino, Pé, intervallati
dalle esibizioni del Coro dei mi-
natori. Una rassegna stampa e
fotografica della partecipazio-
ne al “Tocatì”, Festival interna-
zionale dei Giochi di strada di
Verona (21-23 settembre 2007)
ha dato il senso della partecipa-
zione della delegazione santa-
fiorese a quell’evento, mentre
si sono raccolte firme per il ri-
conoscimento da parte dell’Ita-
lia della Carta internazionale
dei giochi e degli sport tradizio-
nali promulgata dall’Unesco,
un’iniziativa promossa dall’As-
sociazione giochi antichi di Ve-
rona che è l’ente che gestisce e
organizza la manifestazione ve-
ronese. E anche a Santa Fiora
non è mancato il momento con-
viviale: degustazione dei pro-
dotti del forno Papi, i salumi
dell’Unibon e la polenta dolce
con le animelle preparata da
Lamberto e Giuliano.

F.B.

elisabetta
Evidenziato


